
…..il concerto raveliano trovava in Campanella l’interprete smagliante nel 
tourbillon  del finale, intenso nella temeraria, nuda cantabilità dell’Adagio 
Assai, vera prova del fuoco per la qualità del tocco ed il controllo del suono…. 
Giovanni Carli Ballola, Il Mattino 
Napoli, 30/6/2002 


